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Impatti delle specie invasivep p

Gambero autoctono Austropotamobius p
pallipes minacciato da gamberi 

alloctoni

Raro gobbo rugginoso 
minacciato di estinzione perminacciato di estinzione per 
ibridazione con gobbo della 
GiamaicaGiamaica

L’endemico Visone Europeo a p
rischio estinzione a causa del 

Visone Americano
Malattia dell’olmo ha devastato le 
foreste centro europee



Impatti delle specie invasivep p

33% delle specie di uccelli e 11% 
degli anfibi in pericolo sono g p
minacciati da specie alloctone 
invasive (IAS) ( )
(GBO 2010)

fattore chiave per 54% dellefattore chiave per 54% delle 
estinzioni animali conosciute

il l f tt l 20% d llil solo fattore nel 20% delle 
estinzioni
(Clavero & Garcìa-Berthou, 2005)



Principale causa di estinzionip

R bili d l 25% d ll• Responsabili del 25% delle 
estinzioni di pesci, 42% di rettili, 
22% di uccelli e 20% di quelle di 
mammiferi (Miller, 1989)a e ( e , 989)

Specie 
alloctone

Distruzione 
habitat

altre cause
2%

35%33%

Prelievo
30%



Una grave minaccia per la biodiversitàg p

• Seconda solo alla distruzione degli habitatSeconda solo alla distruzione degli habitat

• Crescente fattore di modificazione degli g
ecosistemi e, insieme ai cambiamenti 
climatici uno dei più difficili da invertireclimatici, uno dei più difficili da invertire

(Millenium Ecosystem Assessment, 2005)



Impatti sui servizi ecosistemicip

Ecological (%) Economic (%)
________________________________________________________________

Fungus 24 30
Terrestrial plants 5 5
Terrestrial invertebrates 10 35 
Terrestrial vertebrates 30 37
Aquatic inland 30 24Aquatic inland 30  24
Marine 16 16



Impatti sui servizi ecosistemicip



Impatti economicip

NUTRIA

• Costi complessivi >4 Mln €/anno, in 
costante aumento

• In 6 anni, oltre 200 000 nutrie 
bb tt tabbattute

• La possibile colonizzazione degli 
ambienti idonei determinerà unambienti idonei determinerà un 
aumento dei costi fino a 12 Mln €/anno



Impatti economicip

• Mnemiopsis leidyi, uno ctenoforo introdotto 
accidentalmente nel Mar Nero e Mare di Azov, ha 
di t tt l’ tti ità di d i d b i idistrutto l’attività di pesca dei due bacini con 
perdite annue superiori ai 240 mln €

• Scoiattolo grigio provoca gravissime perdite alle 
attività forestali in Gran Bretagna

• I parassiti Gyrodactylus salaris e Anguillicola 
crassus hanno causato un crollo della pesca in p
Scandinavia

O hi t l i f it i ti h• Ophiostoma ulmi, fungo parassita asiatico che 
attacca l’olmo, ha devastato le foreste centro-
europeeeuropee



Impatti sulla salute p

• Ambrosia artemisiifolia fortissimo 
allergogeno. In un’area dell’Europaallergogeno. In un area dell Europa 
costi sanitari di 20-50 Mio €/anno

• Contatto con Heracleum 
mantegazzianum può provocaremantegazzianum può provocare 
bruciature estese e in alcuni casi la 
morte

• Zanzara tigre vettore di almeno 22 
arbovirus ha provocato epidemie diarbovirus, ha provocato epidemie di 
febbre Dengue e di Chikungunia



Costi enormi

€ Eradicazione/controllo

€ Danni infrastrutture

€ Danni a agricoltura e foreste

€ P€ Pesca

€ Salute umana

€ Ricerca, prevenzione, 
monitoraggio, eccgg

Fonte: Kettunen, Genovesi, Gollasch, Pagad,
Starfinger, ten Brink & Shine. 2008.

f f S> € 12 5 ili di/ Assessment of the impacts of IAS in
Europe and the EU (Final module
report for the European Commission).
IEEP

> € 12.5 miliardi/anno 



Invasioni sono in rapida crescitap

Invertebrati

Piante vascolariPiante vascolari

DAISIE 2009 Handbook of alien

Mammiferi

DAISIE 2009. Handbook of alien                
species in Europe

Progetto DAISIE. 2005-2007
Cofinanziato UE 6° prog quadro
ricerca (18 partner Europei,
incluso INFS).incluso INFS).
Costo totale € 3.450.131;
contibuto UE € 2.400.000
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Invasioni sono in rapida crescitap



Specie alloctone in Italiap

1023 specie alloctone presenti in Italia
Ambiente 

marinoFunghi

1023 specie alloctone presenti in Italia

Acque interne
5%

marino
6%

Funghi
3%

Invertebrati 
Piante terrestri

33%
Vertebrati 

Piante
49%

terresti
4%

ISPRA Annuario dei Dati Ambientali 2009 Capitolo "Biosfera“ Indicatore:ISPRA - Annuario dei Dati Ambientali 2009. Capitolo "Biosfera“ – Indicatore: 
Diffusione di specie alloctone animali e vegetali. Fonti: DAISIE; Celesti-Grapow, 
Pretto, Carli, Blasi (eds), 2009. Non-native flora of Italy…



Specie alloctone in Italiap

• Anche in Italia rapida crescita delle invasioni

18

Anche in Italia rapida crescita delle invasioni

12

14

16
no

8

10

12

pe
ci

e/
an

n

2

4

6n.
sp

0

2

90
9

91
9

92
9

93
9

94
9

95
9

96
9

97
9

98
9

00
7

19
00

-19
0

19
10

-19
1

19
20

-19
2

19
30

-19
3

19
40

-19
4

19
50

-19
5

19
60

-19
6

19
70

-19
7

19
80

-19
8

19
90

-20
0



Nessun gruppo tassonomico immuneg pp
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It’s the economy, stupid!y, p



It’s the economy, stupid!
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It’s the economy, stupid!y, p

Socio economic legacy yieldsSocio-economic legacy yields 
an invasion debt



It’s the economy, stupid!y, p
• 82.1% delle specie invasive introdotte con commercio (direttamente o 

i di tt t )indirettamente)
• 20.2% introdotte intenzionalmente, spesso per essere rilasciate in natura

• Alcune delle più gravi invasioni avrebbero potuto essere

• e molte di più con più rigide regolamentazioni delle

Alcune delle più gravi invasioni avrebbero potuto essere 
prevenute con regolamentazioni del commercio

• … e molte di più con più rigide regolamentazioni delle 
strutture di contenimento

Genovesi e Scalera, 2007 – Rapporto per il Consiglio d’Europa



Verso una più efficace politica sulle invasioni

Art. 8(h) CBD: “Stati prevengono l’introduzione, controllano o 

A i hiA i hi

( ) p g
eradicano le specie alloctone che minaccino gli ecosistemi, gli 
habitat o le specie autoctone”

Approccio gerarchicoApproccio gerarchico
1) PREVENZIONE

- Controllo delle importazioni
- Controllo dei rilasci
- Controllo dei vettori

2) ERADICAZIONE
- Rapida rimozione dei nuovi nuclei
- Eradicazione dei nuclei di specie più pericolose già
insediate quando possibile

3) CONTROLLO
- Contenimento dell’espansionep
- Controllo numerico permanente

Principi Guida sulle spp alloctone invasive (Decisione VI/23 sulle Specie Alloctone che 
i i li i t i li h bit t l i COPVI l’Aj A il 2002)minacciano gli ecosistemi, gli habitat e le specie; COPVI, l’Aja, Aprile 2002) 



Prevenzione delle introduzioni 
intenzionali

Prevenzione delle introduzioni 
accidentali

Analisi del 
rischio spp

Educazione, 
informazione

Analisi del 
rischio deirischio spp 

importate
informazione rischio dei 

vettori

Codici di 
buona 

condotta
Regolam 

spostamenti 
contaminanti

Intercettazione
Regolam / 

trattamento 
vettori

Regolam. del 
commercio

contaminantivettori

Rilevamento 
identificazione 

Circolazione delleCircolazione delle 
informazioni

Rapida
risposta 



Prevenzione delle introduzioni 
intenzionali

Prevenzione delle introduzioni 
accidentali

Regolam. 
commercio

Codivi buona 
pratica

Educazione, 
informazione

Regolam 
vettori

Regolam 
contaminanti

Intercettazione
commercio pratica informazione vettori contaminanti

Rilevamento e 
it imonitoraggio

Identificazione degli 
invasori

Valutazione dei rischi

Segnalazione alle g
autorità competenti

RispostaRisposta



Dalla ricerca alla gestione

Li id i i d’ i• Linee guida e piani d’azione
• Interventi di eradicazione e 

controllo
• Supporto tecnico MATTM in pp

incontri internazionali
• Organizzazione seminari eOrganizzazione seminari e 

conferenze nazionali ed 
internazionaliinternazionali



Il ruolo delle aree protette

PASALPASAL
Progetto Atlante Specie Alloctone del Lazio

Monitoraggio

CComunicazione

Informazione

Gestione P iGestione Prevenzione



Supporto per lo sviluppo di quadri normativi

Li id ll i i i i• Linee guida sulle immissioni 
faunistiche

• Proposta di DL elaborata dal 
Ministero Ambiente con supporto 
ISPRA



Supporto per le politiche europee

S SStrategia Europea sulle Specie 
Alloctone Invasive
(Genovesi & Shine 2004)(Genovesi & Shine 2004)

A t d ll C i• Approvata dalla Convenzione 
Biodiversità 

• Approvata dal ComitatoApprovata dal Comitato 
Permanente della Convenzione di 
Berna (Consiglio d’Europa) 5 
dicembre 2003dicembre 2003

• Appoggiata dal Consiglio dei 
Ministri Europei dell’Ambiente 23Ministri Europei dell Ambiente 23 
dicembre 2003



Crescente impegno dell’Unione Europea

• 2006: Impegno dell’UE a sviluppare una strategia che2006: Impegno dell UE a sviluppare una strategia, che 
comprenda un sistema di early warning and rapid 
response

• 2008: Consultazione con rappresentanti dei paesi e dei2008: Consultazione con rappresentanti dei paesi e dei 
diversi settori della società; indagine online sulle opinioni 
degli europeidegli europei 

• 2009 Comunicazione: Towards an EU Strategy on gy
Invasive Species



Crescente impegno dell’Unione Europea

Environment Council, June 2009
• Riafferma l’urgenza di affrontare il problema
• Sviluppo di una strategia efficace, che risolva pp g ,

le attuali carenze
• Sviluppo di un sistema di rapida allerta edSviluppo di un sistema di rapida allerta ed 

efficace risposta



Sistemi di early warning

• Agenzia Europea per l’Ambiente ha 
promosso uno studio, realizzato da p ,
ISPRA con esperti internazionali, per 
sviluppare un sistema Europeo di 

ffRapida allerta e risposta efficacie

• Rapporto pubblicato a giugno 2010

• Presentato alla greenweek della 
Commissione EuropeaCommissione Europea

www.eea.europa.eu/publications/information-system-p p y
invasive-alien-species/



Sistemi di early warning

Procione 

dati di espansione estratti da banca dati DAISIE



Sistemi di early warning

Procione 

dati di espansione estratti da banca dati DAISIE

2007
20082008



Crescente impegno dell’Unione Europea

Stakeholder meeting, Brussels 3 settembre
• UE ha confermato l’impegno a completare la 

strategia entro il 2011

• In consultazione con tutti i settori della società

S à d i 6 il t i d ll t t i UE• Sarà une dei 6 pilastri della strategia UE 
biodiversità

• IAS uno dei 6 European subtargets 2020



Crescente impegno dell’Unione Europeap g p

• Costo di una politica EU sulle 
invasioni biologiche stimata 
in 40/190 milioni €/ anno

http://ec.europa.eu/environment/nature/invasivealien/



Piano strategico CBD

• Target 9: By 2020, invasive alien species and pathways are identified 
and prioritized, priority species are controlled or eradicated, and 
measures are in place to manage pathways to prevent their 
introduction and establishment. 

• Decisione su Specie Alloctone Invasive

• Aree protetteAree protette 

• Biocarburanti

• ….



Invasive Species Specialist Group

N b 2008 Pi G i i t h i• Novembre 2008 Piero Genovesi nominato chair 
dell’IUCN SSC ISSG

• ISSG Creato nel 1993, finora sede in Nuova 
Zelanda. Collabora con CBD, WTO, IPPC…



Invasive Species Specialist Group

• 196 esperti di 50 
PaesiPaesi



Invasive Species Specialist Group

• Pubblica “Aliens”, la newsletter 
semestrale del grupposemestrale del gruppo

• Dal numero 29 nuova grafica 
elaborata 

• Supporto pubblicazioni ISPRASupporto pubblicazioni ISPRA



Invasive Species Specialist Group

M ti it i t t• Mantiene un sito internet
www.issg.org
C l Ali li t• Cura la Aliens-list, un gruppo 
di discussione frequentato da 
oltre 800 operatori ed espertioltre 800 operatori ed esperti



Invasive Species Specialist Group

• Oltre 800 profili dettagliati delle 
specie alloctone a maggior 
i ttimpatto

• Disponibili anche in Francese e p
Spagnolo. Siglato un accordo con 
Accademia Sinica per tradurre 
l’intero database in cinese 
(traduzione quasi completata) 

www.issg.org/database/g g



Invasive Species Specialist Group

• ISSG collabora con la Biodiversity 
Indicators Partnership per lo 
sviluppo di indicatori globali sulle 
invasioni biologiche

• Base di partenza approccio 
seguito in nel GBO3, che si è g ,
basato su dati forniti anche da 
ISPRA



Attività di ISPRA in materia di IAS

• Analisi dei rischi di invasioni 
biologiche legati all’uso dei 

(C )biocarburanti (Crosti, 2009)



Attività di ISPRA in materia di IAS

• Rapporto, realizzato in 
collaborazione con diverse ARPA, 

Ssu attività in materia di IAS

Alonzi A.1, Bertani R.2, Casotti M.2, Di 
Chi C 3 E l S 1 M hi F 4 Pi i iChiara C.3, Ercole S.1, Morchio F.4, Piccini 
C.1, Raineri V.4, Scalzo G.3, Tedesco A.4
[1ISPRA (ex APAT); 2ARPA Toscana; 3ARPA [ ( )
Sicilia; 4ARPA Liguria]



Attività di ISPRA in materia di IAS

• ALIENS: atlante delle specie 
alloctone del Mediterraneo 
( )(coord. Franco Andaloro)

• Distribuzione

• Chiavi identificative



Attività di ISPRA in materia di IAS

• Specie alloctone in Acquacoltura 
(coord. Giovanna Marino)
• Segreteria Tecnica di assistenza al 

Comitato Specie Esotiche in 
acquacoltura (finanziamento 
MiPAF)

• Registro delle specie aliene (regg. 
CE n. 708/2007 e n. 535/2008)

• Comitato Specie Esotiche (DM 
399/2008)



Attività di ISPRA in materia di IAS

• Specie alloctone e Water 
Framework Directive
• WFD prevede attività di 

monitoraggio specificamente su 
IAS



Attività di ISPRA in materia di IAS

• Istituito un Tavolo tecnico ISPRA sulle• Istituito un Tavolo tecnico ISPRA sulle 
specie alloctone invasive

• Coordinamento Piero Genovesi;• Coordinamento Piero Genovesi; 
membri Franco Andaloro, Nicola 
Baccetti, Susanna D’Antoni, GiovannaBaccetti, Susanna D Antoni, Giovanna 
Marino, Claudio Piccini

• Obiettivo di facilitare il coordinamento• Obiettivo di facilitare il coordinamento, 
lo scambio di informazioni, le sinergie



Ruolo di ISPRA in materia di specie invasive

• ISPRA ha una riconosciuta leadership in ambito• ISPRA ha una riconosciuta leadership in ambito 
scientifico e di supporto tecnico agli organismi nazionali, 
comunitari ed internazionali

• Notevoli possibilità di sinergia tra i diversi settori ISPRA



Ruolo di ISPRA in materia di specie invasive

• Attività di ricerca sui meccanismi delle 
invasioni, gli impatti, le correlate

• Indicatori degli andamenti

• Networking tra esperti ed istituzioni 
scientifiche

• Collaborazione con le istituzioni nazionali ed 
internazionali nello sviluppo di politiche in 
materia

• Supporto all’implementazione delle politicheSupporto all implementazione delle politiche 
nazionali, europee e globali


